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Scoperti
conti cifrati
del «giro»
siciliano
Conti cifrati ospitavano
denaro di provenienza
illecita, denaro che
imprenditori destinavano a
politici siciliani per
ottenere favori. La Procura
della Repubblica di
Palermo ha emesso un
provvedimento di custodia
cautelare nei confronti del
costruttore agrigentino,
Filippo Salamone (già in
carcere dall’ottobre del
1997) e nei confronti di
Mario Mondello direttore
finanziario della Tecnofin,
società che fa capo allo
stesso Salamone, e di
Riccardo Grottadauria,
direttore della sede di
Palermo della stessa
società. I provvedimenti -
secondo quanto si è
appreso - sono la
conclusione di
un’operazione
denominata «Dragee», dal
nome di uno dei conti
cifrati scoperti in Svizzera.
A bordo di un’autovettura
sottoposta a ispezione da
parte degli uomini della
Guardia di Finanza,
sarebbero stati trovati
documenti «importanti».
Dalla ricomposizione dei
fogli, sarebbero emersi
tabulati relativi ad
operazioni bancarie ed
investimenti in titoli
immobiliari di diverse
divise estere. L’inchiesta,
supportata dal contributo
di diverse rogatorie
internazionali con la
Svizzera avrebbe scoperto
numerosi conti cifrati
riconducibili direttamente
- secondo l’accusa - a
personaggi di spicco
protagonisti della vita, fino
al 1996, dell’attività
istituzionale in Sicilia.
Secondo quanto si è
appreso, la Procura
avrebbe scoperto il
pagamento di tangenti,
per il conseguimento di
appalti pubblici, a
funzionari di livello
istituzionale e gli
investimenti, fatti da
quest’ultimi, in attività
finanziarie e commerciali e
immobiliari. Si tratta di
attività finanziarie,
commerciali ed
immobiliari - secondo il
Gico - la cui gestione veniva
generalmente affidata a
società fiduciarie elvetiche.
Mario Mondello e Riccardo
Gruttadauria, secondo
l’ordinanza di custodia
cautelare, sono stati
arrestati perché, come
dirigenti della Tecnofin
Group, avrebbero
continuato a curare gli
investimenti esteri
riconducibili a Filippo
Salamone.

Pubblicata una indagine della Lega delle autonomie locali sulle varie tipologie criminali nelle province italiane

È Caserta la capitale della criminalità
Isernia e Pordenone oasi tranquille
Trieste città leader degli scippi, Roma delle truffe, Milano dei furti

Sparatoria
Sulla A21 rapina
a un portavalori
Sparatoria ieri sera sull’auto-
strada Piacenza-Torino, nel-
l’alessandrino, fra carabinieri
e due rapinatori che avevano
aggredito un portavalori. Un
malviventeè rimasto ferito. Il
fatto è avvenuto tra Spinetta
Marengo e l’area autostradale
di Tortona Nord sulla Piacen-
za-Torino. I banditi, a bordo
di una motocicletta, hanno
bloccato il portavalori a Spi-
netta Marengo, sulla statale
35 bis dei Giovi. Si sono im-
possessati di una borsa conte-
nente gioielli per circa 100
milioni. Ilportavalorihadato
l’allarmeenellazonasonoar-
rivate pattuglie dei carabinie-
ri che hanno intercettato i ra-
pinatori. I due hanno sparato
eicarabinierihannorisposto.
Entrambisonostaticatturati.

Viaggiatore
Nella valigia
una scimmia
Unvenetodi53annièsbarca-
to all’aeroporto della Mal-
pensa, proveniente da Rio de
Janeiro, con una scimmietta
nella valigia. L’uomo è stato
denunciato a piede libero alla
Procura di Busto Arsizio per
importazione illegale e mal-
trattamenti di animali. Sem-
bra che l’uomo si sia giustifi-
cato sostenendo di aveva
comprato l’animaletto (poco
più di una decina di centime-
tri)comeunsimpaticosouve-
nirdelviaggioinsudamerica,
non sapendo di violare le
convenzioni internazionali
sullespecieprotette.

Rapina
Otto mesi in cella
per diecimila lire
Ha patteggiato una condan-
na a 8 mesi di carcere e 300
mila di multa per una rapina
conlaqualehamessoassieme
un bottino di diecimila lire,
estorto al cliente di un bar. Il
processo si è tenuto ieri di-
nanzi al gipdiSavonaFrance-
sco Meloni. Imputato Pietro
Norrito,36anni,originariodi
MazaradelVallo.

Pedofilia
Condannato
a 8 anni per 6 casi
Avrebbeabusatosessualmen-
te di una decina di minoren-
ni, molti dei quali bambini, e
ad accusarlo, con una serie di
denunce, furono i genitori
delle stesse vittime, giunti ad
intuire cosa si celava dietro i
silenzi o i comportamenti
anomali dei loro figli. Ieri il
gip di Padova Maurizio Gia-
nesini ha riconosciuto la col-
pevolezza dell’imputato, un
pensionatodi65annidiCon-
selve (Padova), in relazione a
sei casi e lo ha condannato ad
otto anni di reclusione conri-
toabbreviato.

ROMA. La provincia di Isernia, nel
Molise, è la zona più tranquilla d’I-
talia dal punto di vista della crimi-
nalità; il Casertano rappresenta in-
vece l’area maggormente a rischio,
mentre Bari è la capitale nazionale
degli episodi criminali. Sono questi
i risultati cuièpervenutaun’indagi-
ne realizzata dalla Lega delle Auto-
nomie Locali, che ha fatto il punto
sulla«qualitàdellasicurezzapubbli-
ca nelle 103 province italiane», mi-
surando il rischio-crimine nei di-
versi ambiti territoriali con riferi-
mentoadiversiparametri,fraiquali
non solo il numero delle denunce
pervenute, ma anche il livello di ef-
ficienza degli organi preposti a re-
primere la criminalità ed il funzio-
namento della «macchina» giudi-
ziaria.

In assoluto, in ogni caso, la pro-
vincia di Isernia risulta essere ap-
punto la più tranquilla d’Italia, te-
nendo conto sia del numero delle
denunce riferite a differenti tipolo-
gie di reato, che del livello di effi-
cienza repressivo-giudiziario. Al se-
condo posto si colloca una provin-
cia del Nord, Pordenone, seguita da
Ancona, Bolzano e Sondrio. Le cin-
queprovince inassolutopiùperico-
losesonoinvece,nell’ordine,quelle
di Caserta, Siracusa, Bari, Caltanis-
setta e Foggia, tutte del Mezzogior-
no. Se si considerano invece i dati
relativi ai soli crimini, l’area più a ri-
schio è quella di Bari, seguita da La-
tina,Siracusa,CasertaeTorino.

Una classifica a parte per la crimi-

nalità di tipo mafioso: nella classifi-
ca delle province più a rischio da
questopunto di vista si collocanoai
primi cinque posti Ragusa, Nuoro,
Lecce, Vibo Valentia ed Enna; al
ventunesimopostocompareanche
una provincia del Nord, la lombar-
daComo.

Dall’indagine emergono alcune
curiositàrelativealladiffusionenel-
l’ambito locale di alcune tipologie
di reato. Per quanto riguarda la co-

siddetta «microcriminalità preda-
toria», vale a dire scippi, borseggi,
furti su auto e rapine occasionali, la
media nazionale è di 738 reati ogni
centomila abitanti, ma Trieste si ri-
vela essere la provincia più a rischio
in assoluto, seguita da Milano, Bo-
logna, Venezia e Genova, mentre
ancora Isernia è la provincia più si-
cura.

Per quanto riguarda invece i furti
programmati (si va da quelli di ope-

re d’arte ai furti in appartamenti, in
negozi e di autoveicoli) l’area mag-
giormente pericolosa è il Milanese
(seguita da Roma, Torino, Napoli e
Savona), mentre la provincia più
tranquilla è quella di Matera. Se si
esamina invece un’altra fattispecie
di reato, quella della «criminalità
manipolatoria» (truffa, assegni a
vuoto, usura ed in generale reati
contro l’economia), l’area più peri-
colosa è quelladi Roma e provincia,

mentre il Cagliaritano è in assoluto
l’ambito provinciale piùcalmo. Ro-
mainquestaclassificaprecedeilCa-
sertano, laprovinciadiReggioCala-
bria,LatinaeViterbo.

Un altro aspetto è inoltre quello
della criminalità violenta (estorsio-
ni, sequestri di persona, attentati,
rapine gravi ed omicidi a scopo di
rapina. L’area più tranquilla in que-
sto caso è Aosta, la più pericolosa
Nuoro.
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PROVINCE SICURE PROVINCE A RISCHIO

  1) CASERTA

  2) SIRACUSA

  3) BARI

  4) CALTANISSETTA

  5) FOGGIA

  6) FIRENZE

  7) UDINE

  8) COMO

  9) MILANO

10) PADOVA

  1) ISERNIA

  2) PORDENONE

  3) ANCONA

  4) BOLZANO

  5) SONDRIO

  6) GORIZIA

  7) VERBANO-CUSIO-OSSOLA

  8) PESCARA

  9) PESARO-URBINO

10) GROSSETO

Un posto di blocco della Polizia di Stato

Neanche il pm di Alessandria riesce a interrogare l’imputato

Bilancia continua a tacere:
«Con i magistrati non parlo»
Intanto arriva la sindrome del serial killer
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GENOVA. Scrolla le spalle il pm di
Alessandria Andrea Canciani: «Gli
abbiamo fatto le domande di rito e si
è avvalso della facoltà di non rispon-
dere». Il magistrato è appena uscito
dal carcerediMarassidoveassiemeal
Gip Perelli si è incontrato con Dona-
to Bilancia ed è rimasto impressiona-
to dalla fermezza dell’interlocutore:
«Non possiamo obbligare le persone
a rispondere agli interrogatori». Po-
chi minuti di confronto, dunque, e
stesso copione di silenzio che Bilan-
cia aveva adottato anche con i magi-
strati genovesi. Ma il pm alessandri-
no che indaga sulla strage di Novi Li-
gureci tieneaprecisarechei riscontri
obiettivi sul presunto assassino esi-
stono: la stessa arma che ha ucciso le
prostitute, la famosa Mercedes, le
analisi sul Dna e la testimonianzadel
viado Lorena. Il portone di Marassi si
è chiuso lasciando un alone di inter-
rogativi sulla condotta del serial kil-
ler. In settimana toccherà ai magi-
stratisavonesisuperarequellasoglia.

Bilanciasembravivere inunlimbo
di nebulose certezze chiuso nella cel-
la singola di isolamento del centro
clinicodiMarassi.Sialzapresto,faco-
lazione, passa un’ora d’aria da solo,
poi ilpranzo, ilriposo, latelevisionee
la cena sempre con la sigaretta sulle
labbra. Le uniche visite che ha accet-
tato sono quelle dello psicologo del
carcere e delmedico. Forsevedràpre-
sto uno psichiatra. Non ha mai chie-
sto un incontro col cappellano.
Quando arrivano i magistrati pare
quasi infastidito di dover sopportare
il rito degli interrogatori. Ai parla-
mentari che hanno cercato di avvici-
narlo attraverso lo spioncino della
portahasemplicementedetto:«Fate-
mi dare più sigarette!». Solo con l’av-
vocato difensore scambia qualche
parola: l’ultimo faccia a faccia tra i
due è durato più di un’ora. «Mia ma-
dre ha saputo?» ha chiesto l’altro
giorno. E poi qualche commento ad
alta voce alle immagini dei telegior-
nali:«Nonèvero!Tutteballe!».

In effetti su Bilancia si stanno con-
centrando le attenzioni di diverse
procurechehannodei fascicolidelit-
tuosi ancoraaperti.E ilCisdeicarabi-
nieri di Parma, che venerdì conse-
gnerà ai giudici liguri le perizie bali-
stiche definitive sui delitti, rischia di
esseresubissatodirepertirelativiaca-
si insoluti. Fanno passi avanti, inve-
ce, le nuove inchieste aperte a Sanre-
mo sugli omicidi del cambiavalute
EnzoGorniedelbenzinaioGiuseppe
Mileto. Secondo il procuratore capo
Mariano Gagliano i procedimenti
penali nei confronti di Bilancia han-
no precisi fondamenti. Si cerca ades-
so la base operativa del serial killer
nella zona di confine. Bilancia si
muoveva a perfezione tra Sanremo e
Vantimiglia, frequentavabarelocali,
oltre ad essere un assiduo giocatore
del Casinò dove tra il 1994 e il ‘98 ha
fatto registrare 102 ingressi. Non si
escludecheilsuorifugiosiaaNizza.

Per una persona chiusa inesorabil-
mente dietro le sbarre, un’altra che

riacquista la libertà, il viado Lorena,
al secolo Julio Castro, rimasta mira-
colosamente salva a Novi Ligure la
notte del 24 marzo quando Bilancia
ucciseduemetronotte.Dadomenica
scorsa non è più sotto sorveglianza.
Ora Lorena sogna una vita normale,
lontano dagli incubi del marciapie-
de. Intanto è nata una nuova malat-
tia, si chiama«sindrome di Bilancia».

Colpisce tutti coloro che, per caso o
perlavoro, hanno avuto a che fare
con Bilancia. Già sei donne sisono
presentatealprontosoccorsovittime
di attacchi di panico, col respiro che
saliva alla gola, gli occhi sbarrati e il
passo tremolante. La causa? Avere in
testaricordidiserialkiller.

Marco Ferrari

L’arresto di Donato Bilancia Zennaro/Ansa
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ROMA.È tornata in Italiada re-
ginaper un piccolama intensa
vacanza romana assiemeal suo
consorte.Paola Ruffo diCala-
bria,un tempo principessa ora
sul trono del Belgio, è arrivata ie-
ri mattina nella città che l’ha vi-
sta crescere e dove,40 anni fa,
nacque l’amore conl’alloraprin-
cipe Alberto, l’uomo che l’ha re-
sa regina. Una visita ufficiale,
quella di Paola e Alberto del Bel-
gio dettata rigorosamente dal
protocollo severo, pur conqual-
checoncessione alle passioni di
questacoppia reale,discretae
colta.Ad accoglierli all’aeropor-
tomilitaredi Ciampino ilmini-
stro degli esteriLambertoDini.
Poi, al Quirinale, la prima visita
del fittoprogramma: ilpresiden-
te Oscar Luigi Scalfaro li attende-
vanel cortile d’onore della sua
residenza. Proprio negli «appar-
tamenti imperiali» delQuirinale
la coppia realealloggerà per l’in-
tero soggiornoromano. Un ono-
re raroe riservato a pochissimi

ospiti, come adesempio,all’imperatore del Giappone
Akihitoe consorte. Scalfaro, con la figlia Marianna, ha
accompagnato nelpomeriggio Paola eAlberto nellavisi-
tadella Galleria Borghese, una visita richiestaespressa-
mentedai sovrani, amanti ed esperti d’arte, chesonostati
accolti dalvicepresidente del Consilgio WalterVeltronie
dalla moglieFlavia. È stato forse ilmomento più emozio-
nantedi questoprimo giorno di «vacanze romane».

Niente festa al «Niguarda» per 60 piccoli portatori di handicap

E l’Inter dimentica i bimbi
Autogol della società che diserta l’appuntamento. Gli organizzatori: «Così non si fa».
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ROMA. Ventinove gradi a Milano,
28 a Verona eFirenze, 27a Bolo-
gna,26 a Bolzano. Sonoalcune
delle temperature,decisamente
estive, registrate ieri in tutta la Pe-
nisola, ma in particolare nel cen-
tro-nord e sulle regioni tirreniche.
Il gran caldo durerà ancora un
paiodi giorni, spiegano i meteoro-
logi e ad accentuare la sensazione
di afa contribuisce anche l’umidi-
tà dell’aria. Mada venerdì le nuvo-
le torneranno adaffacciarsi e, di-
minuendo le ore di sole, contribui-
ranno a far scendere le temperatu-
re a livellipiù ragionevoli. Intan-
to, ancora ieri il termometro siè
tenuto 7-8 gradi al di sopra della
media stagionale, che dovrebbe
oscillare intorno a 22-23 gradi. Un
esordio di maggiodecisamente
caldo,anchese, assicurano gli
esperti, è già successo. E sempre gli
esperti ricordano che anche lo
scorsofebbraio le temperature
avevanofattopensare ad un anti-
cipo di primavera fuori dalla nor-
ma. Oltre tutto l’invernoappena

trascorso - sottolineano -è stato piuttostomite enon più
piovoso di quelli precedenti. Eppure non sono mancate al-
luvioni e frane, fino aldisastro idrogeologico che ha scon-
volto laCampania. La «colpa» varicercata nella «tropicaliz-
zazione» del clima mediterraneo,nel senso che la quantità
di pioggia è abbastanza costante, ma siconcentra in pochi
giorni. Il terreno non riescead assorbirne la gran parte e le
conseguenze possono essere,purtroppo,gravi.

MILANO. «Causa mancata pre-
senza squadra Inter, la festa è so-
spesa». Il cartellofotografaunau-
togol umanitario dell’Inter. Co-
me tutti gli autogol non voluto
marealizzato: tutta la squadra in-
terista era stata invitata per oggi e
avevadatodatempolaconferma,
all’ospedale di Niguarda di Mila-
no per una “festa nerazzurra” in-
sieme ai 60 bambini portatori di
handicap curati presso il centro
”Di Capua”. Ma nessuno dell’In-
ter si è presentato. Né giocatori,
né allenatore, né dirigenti. Moti-
vo:senesonodimenticati.

«Ci siamo rimasti malissimo»,
ha detto il responsabile del Cen-
tro, Massimo Torre, promotore
dell’iniziativa in quanto respon-
sabile anche dell’Inter club inter-
no al Niguarda. Il centro, uno dei
fiori all’occhiello di Niguarda, è
tra i pochi in Italia a offrire cure
attraverso la cosiddetta “ippote-
rapia”,chesibasasulcontattodei
bimbi con i cavalli. «Molti di noi,
bambini compresi - ha aggiunto

Torre - da settimane stavano lavo-
rando a questa festa e tutto era
pronto.Lì, dall’Inter, ci hannofat-
to sapere che non venivano solo
un paio d’ore fa. Non possiamo
non manifestare la nostra delusio-
ne».

È stato lo stesso allenatore Gigi
Simoni (che pure non aveva diret-
ta responsabilità nell’adesione al-
l’iniziativa) a telefonare personal-
mente a Torre per scusarsi: nessu-
no in società gli aveva ricordato
l’impegno, e lui, dopo il successo
in coppa Uefa e la sconfitta di do-
menica scorsa a Bari, che ha di fat-
to chiuso l’avventura in campio-
nato, aveva concessodue giorni di
totale libertà ai giocatori della sua
squadra.

«Eppure io sono convinto - ha
affermato Torre - che non tutti se
ne erano dimenticati, ma hanno
fatto finta di non ricordarsene. Ci
dispiace molto. Io non voglio ac-
cusare nessuno, certo però non è
colpa nostra se la festa quest’anno
nonèriuscita».

Praticamente tutti i bambini
ospiti del Niguarda si erano oggi
radunati davanti al centro ippote-
rapico in attesa di vedere Ronaldo
e compagni. Sul portone d’ingres-
so da giorni era affisso questo car-
tello: «Tutta l’Interper i ragazzidel
centro Di Capua». Da stasera ac-
canto al manifesto, questo cartel-
lo:«Causamancatapresenzasqua-
draInter,lafestaèsospesa».

«È la prima volta che ci capita -
ha sconsolatamente commentato
Torre -perché in passato tutta l’In-
ter era già stata qui almenotrevol-
te. Nella gestione Pellegrini erano
venute le squadre di Zenga, Jonk,
RubenSosa,Schillaci,Bergkamp.È
la prima volta che l’Inter ci delu-
de».

L’Inter ha subito pensato come
correre ai ripari: e dalla società ne-
razzurra è arrivata la solenne pro-
messadi fissareunadata incui tut-
ta la squadra sarà presente fra i
bambini del centro di Niguarda. E
stavolta, giurano, nessuno se ne
dimenticherà.

VACANZE ROMANE

In visita
i reali
del Belgio

CALDO

Anticipo
d’estate
in Italia


